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Comune di Marino
Città metropolitana di Roma Capitale
             PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

	N.54

Del 04/10/2016


	OGGETTO: 
LINEE DI INDIRIZZO PER INFORMATIZZAZIONE COMUNALE ALLA LUCE DEL DLGS 179/16 (NUOVO CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE) ED ALTRESI' ALLA LUCE DELL'ART. 1 COMMI 512-517 DELLA  L. 208/15 E DELLA CONSEGUENTE CIRCOLARE DELL'AGENZIA PER L'ITALIA DIGITALE N. 2 DEL 24/06/2016.


	
	


	Ai sensi dell’art. 49,  comma 1, del vigente D.Lgs n. 267 del 18/8/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono:
Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:
 FORMCHECKBOX 
 favorevole
 FORMCHECKBOX 
 contrario in quanto: ________________________________________________________________________
 FORMCHECKBOX 
 il presente provvedimento, trattandosi di mero atto di indirizzo non richiede il parere di regolarità tecnica 


	Data ____________

	Il Dirigente dell’area 

______________________


	Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:
 FORMCHECKBOX 
 favorevole
 FORMCHECKBOX 
 contrario in quanto: ________________________________________________________________________
 FORMCHECKBOX 
 il presente provvedimento, trattandosi di mero atto di indirizzo non richiede il parere di regolarità contabile; 
 FORMCHECKBOX 
 il presente provvedimento, non comportando impegno di spesa né diminuzione di entrata, non richiede il parere del responsabile dell’area economico-finanziaria in ordine alla regolarità contabile 
 FORMCHECKBOX 
 non comporta riflesso diretto/indiretto su aspetti finanziari patrimoniali

	Data ____________

	Il Dirigente dell’area Economico-finanziaria

____________________



Premesso

Che i processi di e-government della P.A. stanno subendo negli ultimi anni una forte accelerazione, sia in termini di applicazioni tecnologiche, sia in termini di erogazione di servizi telematici al cittadino, in un’ottica in cui i processi di e-government  sono correlati a processi di efficacia nella erogazione dei servizi e soprattutto di semplificazione ed accelerazione dei procedimenti ad istanza di parte, come da ultimo sancito dalle significative modifiche introdotte alla L. 241/90 per effetto della L. 124/2015 e dei D Lgs 126 e 127/16;

Che altresì il libero accesso dei cittadini alle informazioni ed ai documenti detenuti dalla P.A. ha parimenti riscontrato nel quadro normativo attuale significativi ampliamenti non solo per effetto del Dlgs 33/13 ma anche e soprattutto per effetto del Dlgs 97/16, che ha definitivamente sancito l’integrazione tra le procedure anticorruzione e la trasparenza nei riguardi dei cittadini, costituendo quest’ultima l’elemento costitutivo di un’Amministrazione limpida e partecipativa;

Che, per quanto sopra, gli obiettivi di trasparenza costituiscono il tratto distintivo di un sistema di governance che trova nelle tecnologie ICT lo strumento principale di erogazione dei servizi e di tracciabilità dei processi;

Che il percorso segnato a partire dal D Lgs 82/05 ed i relativi decreti e circolari attuativi, e nonché dal d.l. 179/2012 e 90/14, ha condotto all’adozione del D Lgs 179/16 che sancisce i seguenti principi fondamentali in parte già previsti dal D Lgs 82/2005:

1) diffusione della cittadinanza digitale e del domicilio digitale dei cittadini quale elemento di identificazione attraverso la sua integrazione nell’Anagrafe nazionale della popolazione residente, demandando a tutte le P.A. la promozione di iniziative che favoriscano tra i cittadini una cultura digitale;

2) definitiva digitalizzazione di tutti gli atti e documenti gestiti dalla P.A. con l’obbligo di abolizione del cartaceo e di introduzione di regole tecniche di conservazione dei fascicoli elettronici e di interoperabilità tra tutte le P.A. entro il 31 dicembre 2016;

3) il divieto di utilizzare nei rapporti tra P.A. e Imprese mezzi diversi dalla comunicazione telematica, che costituisce anche causa di responsabilità disciplinare in caso di violazione per il personale pubblico, anche in base a quanto previsto dal DPR 62/13;

4) introduzione di fattori che richiedono non soltanto un mero adeguamento tecnologico ma soprattutto la condivisione complessiva da parte dell’organizzazione dei processi di e-government, prevedendo espressamente una responsabilità di risultato e disciplinare dei dirigenti nell’adeguamento ai processi di digitalizzazione in quanto obiettivo obbligatorio di performance;

5) attribuzione ad un unico ufficio dirigenziale degli obblighi di transizioni non solo alla operatività digitale anche alla promozione di processi di riorganizzazione ad essa necessariamente connessi nonché previsione della figura di un difensore civico per il digitale cui rivolgersi nei casi di violazione del Codice dell’Amministrazione Digitale;

Dato atto, altresì, che la legge di stabilità 2016, all’art. 1 commi 512-517 prevede una strategia di razionalizzazione della spesa pubblica per il settore informatico attraverso un processo di convergenza attribuito all’Agenzia per l’Italia digitale;

Che la predetta Agenzia con circolare n. 2 del 24/06/2016 ha definito il percorso per la definizione del piano triennale di riduzione della spesa previsto dall’art. 1 comma 513 della L. 208/2015;

Che in particolare le P.A. sono chiamate a redigere un piano di integrazione alle infrastrutture immateriali che traguardi entro dicembre 2017 il pieno utilizzo di tutte le piattaforme applicative nazionali che vengono ricondotte a: SPID (identità digitale), PagoPA (piattaforma unica dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni) ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente), ComproPA (piattaforma di eprocurement ad oggi non ancora disponibile) e NoiPA (servizio unico di trattamento economico dei dipendenti pubblici);

 Dato atto che questa Amministrazione fa della cultura, della trasparenza e delle tecnologie digitali uno dei tratti distintivi delle proprie politiche di innovazione e di coinvolgimento dei cittadini, ritenuto quindi di non doversi limitare ad una lettura e mero adeguamento alla norma ma di voler partire da quest’ultima per rinnovare non solo gli strumenti ma anche e soprattutto i processi di lavoro in un’ottica sempre più customer oriented;

Che l’organizzazione deve necessariamente acquisire una cultura del tutto nuova dei processi di lavoro e di erogazione dei servizi, in forza della quale l’utilizzo delle tecnologie diventi uno strumento non “aggiuntivo” all’attività ma prodromico e funzionale alla stessa e che in questa ottica sono coinvolti in primo luogo i dirigenti nel riprogrammare le strutture da loro dirette;

Dato atto che questa Amministrazione ha già avviato percorsi infrastrutturali e comunicativi che consentiranno un adeguamento fluido anche se progressivo verso la piena realizzazione dei propri obiettivi di e-government ed in particolare:

1) ha proceduto a pianificare l’avvio di  nuovi software gestionali che consentiranno:

· tenuta dell’archivio generale di protocollo in conformità alle regole dettate dall’AGID per l’archiviazione dei fascicoli informatici, consentiranno la sostituzione dell’attuale protocollo generale attraverso un gestionale adeguato alle regole del protocollo informatico ed alla totale digitalizzazione dei documenti;

· l’introduzione di un sistema completamente automatizzato per la gestione delle procedure edilizie con l’interfaccia diretta e tracciabile per i cittadini;

· la gestione interamente automatizzata dell’Albo Pretorio e della Trasparenza on-line.

Tutti tali sistemi, in quanto operanti sul cloud consentiranno  la riduzione di criticità dei sistemi e la sicurezza della conservazione;

2) ai fini di ottimizzare la comunicazione con gli utenti è stata realizzata una pagina facebook del Comune nonché pianificato l’avvio di una APP ( MUNICIPIUM) per consentire la comunicazione in tempo reale da e verso i cittadini;

3) tra gli indirizzi dettati alla Società Partecipata dell’Ente sono stati formulati specifici indirizzi di digitalizzazione, a partire dal prossimo anno scolastico, del servizio di mensa scolastica;

4) si sta procedendo alla revisione del sito web comunale che si adegui non solo alle direttive nazionali per il layout AGID dei siti delle P.A, ma che consenta anche un accesso molto più agevole dei cittadini agli atti dell’Ente e la possibilità di usufruire di servizi online tramite SPID.

5) È stato già avviato un processo di domiciliazione digitale come previsto dall’art. 6 del dlgs 82/05, tramite apposito avviso pubblico, periodicamente rinnovato sul sito web, per i cittadini che intendano conseguire notifiche e comunicazioni esclusivamente tramite PEC;

6) Si è proceduto ad aderire al sistema PAGOPA, gestito dal MEF, che dovrà essere implementato dal Dirigente dell’Area Finanziaria e dalla Tesoreria Comunale;

7) Si sta procedendo ad adeguare il software gestionale del settore demografico all’ANPR, in modo da essere immediatamente operativi non appena il Ministero dell’Interno provvederà alla completa attuazione dell’Anagrafe Nazionale, come previsto dall’art. 62 del dlgs 179/16; 

8) Verrà esaminata la possibilità di aderire a NoiPA, previa verifica della qualità del servizio e della fattibilità tecnico-economica, entro comunque il termine di adeguamento previsto alla scadenza di dicembre 2017.

Ritenuto di dover attivare altresì, sulla base di quanto sin qui enunciato, un servizio di assistenza ai cittadini per l’acquisizione di una identità digitale e più in generale per l’accesso ai servizi telematici,  procedendo inoltre all’implementazione di nuovi servizi di pagamento anche via APP in mobilità;
Ritenuto inoltre di dover designare ai sensi dell’art.  17 comma 1quater del CAD quale Dirigente Responsabile dei Processi di Digitalizzazione l’attuale il Dirigente Area I,  la quale opererà sulla base degli indirizzi e di intesa con il Sindaco e/o l’Assessore delegato ai sistemi informativi  e di designare altresì quale Difensore Civico per l’innovazione tecnologica come previsto dal medesimo articolo di legge, il Segretario Generale in funzione del suo ruolo di terzietà rispetto agli obiettivi di Amministrazione digitale che sono trasversali per tutti i dirigenti e che dovranno altresì essere comunicati all’AGID, nell’ambito delle previsioni contenute nell’art. 60 del dlgs 179/16;
Tutto ciò premesso

Visto l’art. 48 del TUEL;

Visti i pareri  espressi ai sensi dell’art. 49 del TUEL

DELIBERA

1. Di dare mandato al Sindaco e/o all’Assessore delegato ai sistemi informativi di coordinare l’azione di questa Amministrazione per l’implementazione di un processo di progressiva digitalizzazione della struttura amministrativa, sia in termini di innovazioni tecnologiche che in termini di servizi di egovernment;

2. Di designare quale responsabile dell’informatizzazione, in relazione alle attività specificate dall’art. 17 comma 1 del  CAD il Dirigente dei Servizi informatici;

3. Di designare il Segretario Generale quale Difensore Civico per il digitale ai sensi dell’art. 17 comma 1quater;

4. di dare mandato al Dirigente Area I, con il coordinamento del Sindaco e/o  dell’Assessore suindicato, di procedere alla piena implementazione del nuovo sistema di gestione dei flussi documentali, e di conservazione digitale come meglio specificato in premessa;

5. Di procedere all’implementazione dell’APP MUNICIPIUM e all’attivazione di un’APP per i pagamenti on-line;

6. Di procedere all’attivazione di uno sportello informativo per i cittadini, previa verifica della logistica e delle risorse umane,  anche eventualmente avvalendosi di un servizio esterno nei limiti di disponibilità di bilancio;

7. Di procedere ad implementare le infrastrutture immateriali previste dalla circolare AGID n. 2 del 14 giugno 2016;

8. dare atto che i predetti obiettivi sono assegnati al Dirigente Area I dando atto che i generali processi di digitalizzazione sono obiettivo trasversale per tutti i dirigenti ad integrazione del pieno della performance in essere ed alla luce dell’art. 60 del dlgs 179/16.

9. Di dare atto che la presente, in quanto atto di indirizzo politico, sarà attuata entro i limiti degli stanziamenti previsti negli strumenti di programmazione vigenti, ed altresì nei modi e con le forme dettati dagli artt. 1 commi 512-17 della legge 208/15;

10. Di dare atto che la presente non produce effetti diretti né indiretti sul patrimonio comunale e che sarà trasmessa all’AGID nei modi e con le forme che sarà la stessa Agenzia a definire, alla luce di quanto previsto all’art. 4 della Circolare n. 2/16.

